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Premessa
La proposta di legge in esame (A.C. 2051) si compone di 4 articoli e reca l'"Istituzione della Giornata

nazionale del formatore". Essa è stata assegnata alla 7ª Commissione permanente del Senato, in sede
redigente, il 28 febbraio 2024 ed è stata approvata il 18 settembre 2024, con modifiche rispetto al testo
iniziale della proposta di legge (A.S. 925).

 Il provvedimento, trasmesso dal Senato, è stato assegnato alla Commissione cultura della Camera dei
deputati, in sede referente, il 23 settembre 2024.

In sede di incardinamento dell'esame della proposta, nella seduta del 15 maggio 2025, la Commissione
ha deliberato l'abbinamento dell'esame della proposta di legge A.C. 1953 recante l"Istituzione del Premio
formatore dell'anno". La finalità della proposta di legge, assegnata in sede referente alla Commissione
cultura il 28 ottobre 2024, è quella di istituire il premio Formatore dell'anno, da conferire ai cittadini
italiani che si siano distinti per meriti nel campo della formazione e che abbiano esaltato il prestigio della
formazione italiana nel mondo.

Il Contenuto della PDL A.C. 2051
La proposta di legge, come detto in premessa, si compone di 4 articoli.
 
L'articolo 1 del progetto di legge reca l'Istituzione della Giornata nazionale del formatore. In

particolare, il comma 1 dispone che la Repubblica riconosce il giorno 14 settembre di ogni anno quale
Giornata nazionale del formatore.

In base al comma 2 della medesima norma si prevede che la Giornata nazionale non determina gli
effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260, recante disposizioni in materia di ricorrenze festive.

 
Si ricorda che la suddetta legge n. 260 del 1949 prevede, in particolare, all'articolo 1, che il giorno 2 giugno, data di
fondazione della Repubblica, sia dichiarata festa nazionale.
A norma dell'art. 2 della medesima legge, sono considerati giorni festivi, agli effetti della osservanza del completo
orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuridici, oltre al giorno della festa nazionale, i giorni
seguenti (si vedano anche le tabelle e le relative note in calce al presente dossier): tutte le domeniche; il primo giorno
dell'anno; il giorno dell'Epifania; il giorno della festa di San Giuseppe; il 25 aprile, anniversario della liberazione; il
giorno di lunedì dopo Pasqua; il giorno dell'Ascensione; il giorno del Corpus Domini; il 1° maggio: festa del lavoro; il
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giorno della festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo; il giorno dell'Assunzione della B. V. Maria; il giorno di Ognissanti;
il 4 novembre, giorno dell'unità nazionale; il giorno della festa dell'Immacolata Concezione; il giorno di Natale; il giorno
26 dicembre.
L'articolo 3 della medesima legge n. 260 del 1949 prevede, poi, che sono considerate solennità civili, agli effetti
dell'orario ridotto negli uffici pubblici e dell'imbandieramento dei pubblici edifici, i seguenti giorni: l'11 febbraio:
anniversario della stipulazione del Trattato e del Concordato con la Santa Sede; il 28 settembre: anniversario della
insurrezione popolare di Napoli.
La legge 54 del 1977 ha tuttavia disposto (articoli 2 e 3) che le solennità civili previste per legge e le festività
soppresse dall'articolo 1 che cadano nei giorni feriali, non determinano riduzioni dell'orario di lavoro negli uffici pubblici
né costituiscono giorni di vacanza o possono comportare riduzione di orario per le scuole di ogni ordine e grado.
L'articolo 4 della legge 260 del 1949 prevede, inoltre, che gli edifici pubblici sono imbandierati nei giorni della festa
nazionale, delle solennità civili e del 25 aprile, 1° maggio e 4 novembre. Per ulteriori approfondimenti, si consulti la
pagina della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio del Cerimoniale di Stato.

 
Considerato quanto sopra espresso, la Giornata nazionale del formatore non costituisce, pertanto,

festività nazionale.
 
L'articolo 2, composto da un unico comma, disciplina le iniziative connesse alla celebrazione della

Giornata nazionale del formatore. In particolare, la norma in commento stabilisce che lo Stato, le regioni,
le province e i comuni possono promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle rispettive
competenze, anche in coordinamento con le associazioni interessate, iniziative specifiche,
manifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri e momenti comuni volti ad accrescere la consapevolezza
del ruolo fondamentale dei formatori.

 
Il successivo articolo 3, composto anch'esso da un unico comma, disciplina la celebrazione della

Giornata nazionale del formatore con particolare riferimento al sistema educativo di istruzione e di
formazione. La norma infatti dispone che, nella Giornata nazionale, le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, gli enti di formazione professionale e manageriale nonché gli Istituti tecnologici
superiori (ITS Academy), nell'ambito della loro autonomia, possono promuovere attività didattiche ed
eventi dedicati alla figura del formatore e all'importanza della formazione di elevata qualità in ogni
ambito del sapere.

 
Quanto agli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), si ricorda che con la legge n. 99 del 2022,
recante l'istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, è stata introdotta nell'ordinamento
una normativa organica per gli Istituti tecnici superiori, adesso rinominati appunto "Istituti tecnologici superiori
(ITS Academy)". La riforma degli ITS figura fra gli impegni contemplati nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza nella Missione 4, Componente 1, di cui costituisce la Riforma 1.2.
Il Sistema di istruzione tecnologica superiore istituito dalla nuova legge pone le basi per ampliare la formazione
professionalizzante di tecnici con elevate competenze tecnologiche e tecniche professionali, allo scopo di
contribuire in modo sistematico a sostenere le misure per lo sviluppo economico e la competitività del sistema
produttivo, colmando progressivamente la mancata corrispondenza tra la domanda e l'offerta di lavoro, che condiziona
lo sviluppo delle imprese, soprattutto piccole e medie, e di assicurare, con continuità, l'offerta di tecnici superiori a
livello post-secondario in relazione alle aree tecnologiche considerate strategiche nell'ambito delle politiche di sviluppo
industriale e tecnologico e di riconversione ecologica.
La costituzione degli ITS Academy rientra nell'ambito dei piani territoriali triennali di programmazione dell'offerta
formativa di competenza delle Regioni. Le linee generali di indirizzo dei piani triennali sono proposte dal Comitato
nazionale ITS Academy, previsto dalla legge n. 99 e costituito presso il Ministero dell'istruzione e del merito
con decreto ministeriale n. 87 del 17 maggio 2023.

L'articolo 4 introduce la clausola di invarianza finanziaria stabilendo che dall'attuazione delle
disposizioni previste dalla presente proposta di legge si provveda nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

***

Per completezza, di seguito, si riportano le tabelle che elencano le ricorrenze festive (diverse dalle
domeniche) e civili istituite con legge (Tabella 1), ovvero con fonti di livello inferiore (Tabella 2).

Festività e ricorrenze nazionali

Tab. 1. Istituite con legge

Data Ricorrenza Giorno 
festivo Legge

1°
gennaio Primo giorno dell'anno; Maria Santissima Madre di Dio L. 260/1949
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6 gennaio Epifania del Signore L.
260/1949[1]

7 gennaio Giornata nazionale della bandiera  L. 671/1996

20
gennaio

Giornata del rispetto (per la prevenzione del bullismo e del
cyberbullismo)  L. 70/2024

26
gennaio Giornata nazionale della memoria e del sacrificio degli Alpini  L. 44/2022

27
gennaio

Giorno della Memoria (in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del
popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti)  L. 211/2000

1°
febbraio

Giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel
mondo  L. 9/2017

4-11
febbraio

Settimana nazionale delle discipline       scientifiche, tecnologiche,
ingegneristiche e matematiche (STEM)  L. 187/2023

10
febbraio

Giorno del ricordo (in memoria delle vittime delle foibe, dell'esodo
giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale)  L. 92/2004

11
febbraio

Anniversario della stipulazione del Trattato e del Concordato con la
Santa Sede  L.

260/1949[2]

16
febbraio Giornata nazionale del risparmio energetico e degli stili di vita sostenibili  

Art. 19-bis,
D.L.
17/2022 (L.
34/2022)

20
febbraio

Giornata nazionale del personale sanitario, sociosanitario,
socioassistenziale e del volontariato  L. 155/2020

21
febbraio Giornata nazionale del Braille  L. 126/2007

6 marzo Giornata in memoria dei Giusti dell'umanità  L. 212/2018

12 marzo
Giornata nazionale di educazione e prevenzione contro la violenza nei
confronti degli operatori sanitari e socio-sanitari 
Celebrata annualmente in data stabilita con  DM salute[3]

 L. 113/2020

17 marzo
2011 150° anniversario della proclamazione dell'Unità d'Italia

D.L.
64/2010 (L.
100/2010)
D.L. 5/2011
(L.
47/2011)[4]

17 marzo Giornata dell'unità nazionale, della Costituzione, dell'inno e della
bandiera  L. 222/2012

18 marzo Giornata nazionale in memoria delle vittime dell'epidemia di coronavirus  L. 35/2021

21 marzo Giornata nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime
delle mafie  L. 20/2017

[variabile] Lunedì dopo Pasqua L. 260/1949

6 aprile
Giornata della memoria per le vittime del terremoto del 6 aprile 2009
che ha colpito la provincia dell'Aquila e altri comuni abruzzesi, nonché
degli altri eventi sismici e delle calamità naturali che hanno colpito l'Italia

 D.L.
225/2010

9 aprile Giornata nazionale dell'ascolto dei minori  
L.
104/2024,  
art. 3

11 aprile Giornata del mare  
D.Lgs.
229/2017,
art. 52

15 aprile Giornata nazionale del made in Italy  L. 206/2023
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25 aprile Anniversario della Liberazione L. 260/1949

1°
maggio Festa del lavoro L. 260/1949

5 maggio Giornata nazionale contro la pedofilia e la pedopornografia  L. 41/2009

9 maggio Giorno della memoria (dedicato alle vittime del terrorismo e delle stragi
di tale matrice)  L. 56/2007

20
maggio Giornata nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare  L. 194/2015

2 giugno Festa nazionale della Repubblica L.
260/1949[5]

24
giugno Giornata nazionale delle periferie urbane  L. 170/2024

29
giugno Santi Pietro e Paolo [6] L. 260/1949

15 agosto Assunzione della Beata Vergine Maria L. 260/1949

9
settembre Giornata della memoria dei marinai scomparsi in mare  L. 186/2002

L. 204/2012

20
settembre

Giornata degli internati italiani nei campi di concentramento tedeschi
durante la seconda Guerra mondiale  L. 6/2025

28
settembre Insurrezione di Napoli  L.

260/19492

2 ottobre Festa nazionale dei nonni  L. 159/2005

3 ottobre Giornata nazionale in memoria delle vittime dell'immigrazione  L. 45/2016

4 ottobre
Giornata della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a
culture e religioni diverse, in onore dei Patroni speciali d'Italia San
Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena

 L. 132/1958
L. 24/2005

4 ottobre Giorno del dono  L. 110/2015

8 ottobre Giornata nazionale «Per non dimenticare» (sicurezza dei trasporti). In
memoria del disastro aereo di Linate  

D.L.
121/2021,
art. 7-bis 
(L.
156/2021)

9 ottobre Giornata nazionale in memoria delle vittime dei disastri ambientali e
industriali causati dall'incuria dell'uomo  L. 101/2011

24
ottobre Giornata nazionale dello spettacolo  L. 164/2021

31
ottobre Giornata nazionale «Giovani e memoria»  

L.
234/2021,
art. 1, co.
788

1°
novembre Tutti i Santi L. 260/1949

4
novembre Giorno dell'Unità nazionale e delle Forze armate  L. 27/2024

260/1949[7]

2ª
domenica
di
novembre

Giornata nazionale dell'agricoltura  L. 24/2024

9
novembre Giorno della libertà (in ricordo dell'abbattimento del muro di Berlino)  L. 61/2005
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12
novembre

Giornata del ricordo dei Caduti militari e civili nelle missioni
internazionali per la pace

 L. 162/2009

3ª
domenica
di
novembre

Giornata nazionale in memoria delle vittime della strada  L. 227/2017

20
novembre Giornata italiana per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza  L. 451/1997

21
novembre Giornata nazionale degli alberi  L. 10/2013

8
dicembre Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria L. 260/1949

15
dicembre

Giornata nazionale di educazione e prevenzione contro la violenza nei
confronti del personale scolastico  L. 25/2024

25
dicembre Natale del Signore L. 260/1949

26
dicembre Giorno successivo al Natale L. 260/1949

 
Tab. 2. Istituite con provvedimento diverso dalla legge

Data Ricorrenza Atto 
istitutivo

9 febbraio Giornata nazionale degli stati
vegetativi Dir. PCM 26.11.2010

2° lunedì di febbraio[8] Giornata nazionale dell'epilessia Dir. PCM 23.4.2002
Dir. PCM 13.11.2015

14 febbraio Giornata nazionale dedicata alle
cardiopatie congenite Dir. PCM 17.01.2019

15 marzo
Giornata nazionale del fiocchetto
lilla dedicata ai disturbi del
comportamento alimentare

Dir. PCM
8.5.2018

22 marzo
Giornata della memoria dei caduti
dei Servizi di informazione per la
sicurezza

Dir. PCM 14.3.2017

23 marzo Giornata della prevenzione
oncologica Dir. PCM 24.5.2001

24 marzo Giornata nazionale della lettura DPCM 15.7.2009

25 marzo
Giornata nazionale dedicata a
Dante Alighieri»,
denominata «Dantedi'

Dir. PCM 17.1.2020

27 marzo Giornata mondiale del teatro Dir. PCM 6.11.2009

Fissata dal Ministro per la salute tra il 21.3
e il 31.5

Giornata per la donazione degli
organi Dir. PCM 27.3.2000

22 aprile Giornata nazionale dedicata alla
salute della donna Dir. PCM 11.6.2015

2a domenica di maggio Giornata nazionale della bicicletta
Comunicato del Min.
ambiente G.U.
16.4.2010

3a domenica di maggio Giornata nazionale della musica
popolare
 

Dir. PCM 13.05.2004
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Giornata nazionale del malato
oncologico

Dir. PCM 19.1.2006
Dir. PCM 5.3.2010

Ultima domenica di maggio Giornata nazionale del sollievo Dir. PCM 24.05.2001

1° domenica di giugno Giornata nazionale dello sport Dir. PCM 27.11.2003

Indetta annualmente in genere in
coincidenza con la giornata mondiale per la
donazione del sangue

Giornata nazionale per la
donazione del sangue Dir. PCM 6.06.2003

20 giugno Giornata nazionale dedicata alla
distrofia facio-scapolo-omerale Dir. PCM 11.6.2015

21 giugno
Giornata nazionale per la lotta
contro le leucemie, linfomi e
mieloma

Dir. P.C.M. 22.5.2014

28 giugno
Giornata nazionale per la
prevenzione e la cura
dell'incontinenza

Dir. P.C.M. 10.5.2006

8 agosto Giornata nazionale del sacrificio del
lavoro italiano nel mondo Dir. PCM 1.12.2001

17 settembre Giornata nazionale per la sicurezza
delle cure e della persona assistita Dir. PCM 4.4.2019

22 settembre Giornata nazionale di informazione
e formazione sulla fertilità Dir. PCM 28.7.2016

1a domenica di ottobre
Giornata nazionale per
l'abbattimento delle barriere
architettoniche

DPCM 28.2.2003

12 ottobre Giornata nazionale di Cristoforo
Colombo Dir. PCM 20.2.2004

13 ottobre

Settimana nazionale della
protezione civile[9] 
 
Giornata nazionale del tumore
metastatico della mammella

Dir. PCM 1.4.2019 
 
Dir. PCM 5.10.2020

2a domenica di ottobre Giornata per le vittime degli
incidenti sul lavoro

Dir. P.C.M. 24.4.1998
modificata dalla Dir.
P.C.M. 7.3.2003

26 ottobre 2019 Giornata nazionale del folklore e
delle tradizioni popolari Dir. PCM 31.7.2019

11 novembre
Giornata nazionale dedicata alla
prevenzione dei problemi
andrologici

Dir. PCM 7.2.2025

5 dicembre Giornata nazionale della salute
mentale Dir. PCM 25.6.2004

Il Miur individua la data d'intesa con la
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e
delle Province autonome

Giornata nazionale della Scuola DPR 10.10.1996, n.
567

15 dicembre Giornata nazionale del servizio
civile universale Dir. PCM 11.12.2020

16 dicembre Giornata nazionale dello spazio Dir. PCM 14.10.2021
 
 
 

[1]        La festività, soppressa dall'art. 1 della L. 54/1977, è stata successivamente ripristinata ai sensi del D.P.R.
792/1985.
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[2]     Solennità civile ex L. 260/1949, non comporta riduzione di orario nei pubblici uffici ai sensi dell'art. 2 della L.
54/1977.
[3]     Con D.M. 27 gennaio 2022 è stata indetta per il giorno 12 marzo di ogni anno.
[4]     Il D.L. 64/2010 ha dichiarato festa nazionale il giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150° anniversario della
proclamazione dell'Unità d'Italia. Successivamente, il D.L. 5/2011 ha stabilito che, limitatamente all'anno 2011 il giorno
17 marzo è considerato giorno festivo ai sensi degli artt. 2 e 4 della L. 260/1949.
[5]     L'art. 1 della L. 54/1977 ha disposto che la celebrazione della festa nazionale della Repubblica abbia luogo la
prima domenica di giugno. Successivamente, l'art. 1 della L. 336/2000, ha disposto che, a decorrere dal 2001, la
celebrazione della festa nazionale abbia nuovamente luogo il 2 giugno di ciascun anno.
[6]     Giorno festivo per il solo comune di Roma (festività soppressa dall'art. 1 della L. 54/1977 e ripristinata per il
comune di Roma dall'art. 1 del D.P.R. 792/1985).
[7]     La L. 260/1949 considerava tra i giorni festivi il 4 novembre, giorno dell'unità nazionale. La L. 54/1977 ha
disposto che la celebrazione della festa dell'unità nazionale abbia luogo, anziché il 4 novembre, la prima domenica di
novembre. Da allora, il 4 novembre ha cessato di essere giorno festivo. La L. 27/2024 ha ripristinato la data del 4
novembre per la ricorrenza nazionale ma non anche gli effetti civili.
[8]     La Giornata nazionale dell'epilessia, già indetta per la prima domenica di maggio di ogni anno con Dir. PCM 23
aprile 2002, è stata anticipata per farla coincidere con la Giornata internazionale dell'epilessia indetta dal 2014.
[9]     È istituita in corrispondenza del 13 ottobre di ogni anno, data della Giornata internazionale per la riduzione dei
disastri naturali, dichiarata dall'Organizzazione delle Nazioni Unite.

Il contenuto della PDL A.C. 1953
La proposta di legge si compone di dieci articoli.

L'articolo 1 dispone l'istituzione del premio "Formatore dell'anno". Il comma 1 stabilisce che presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il premio "Formatore dell'anno", conferito ai cittadini
italiani che si siano distinti in maniera encomiabile nel campo della formazione e, con la loro opera, abbiano
esaltato il prestigio della formazione italiana nel mondo.

Il successivo comma 2 stabilisce che presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un registro
nel quale sono riportati i nomi di coloro ai quali è stato conferito il premio.

L'articolo 2, al comma 1, stabilisce che il premio è conferito annualmente dal Presidente del Consiglio
dei ministri, per distinte categorie di merito.

Il comma 2 specifica che l'elenco delle distinte categorie di merito è stabilito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

L'articolo 3 dispone che il premio sia costituito da una medaglia di bronzo che presenta, da un lato,
l'emblema della Repubblica italiana e, dall'altro lato, la dicitura "Formatore dell'anno nella categoria",
seguita dal nome di ciascuna categoria di merito.

L'articolo 4 individua i requisiti in presenza dei quali è possibile presentare la candidatura al premio.
Nello specifico, l'articolo in commento stabilisce che i candidati devono rispettare le seguenti condizioni:

a. aver concluso un percorso formativo o essersi distinti in una delle categorie di merito previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 2;

b. avere maturato una comprovata e riconosciuta esperienza in una delle categorie di merito previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 2;

c. avere tenuto una condotta civile e sociale irreprensibile;
d. avere adempiuto agli obblighi tributari e previdenziali.

L'articolo 5, al comma 1, precisa che le candidature per il conferimento del premio sono inviate alla
Presidenza del Consiglio dei ministri entro il 30 aprile di ciascun anno su proposta del Ministro
dell'istruzione e del merito. Le associazioni di categoria o i singoli cittadini possono presentare
segnalazioni al medesimo Ministero, corredate da almeno cinquecento firme.

Il comma 2 stabilisce che ciascuna candidatura deve essere corredata dalla seguente documentazione:
a. documento d'identità;
b. codice fiscale;
c. estratto del casellario giudiziario e certificato dei carichi pendenti;
d. curriculum vitae.

L'articolo 6, comma 1, prevede l'istituzione del comitato di selezione che esamina le candidature
presentate. Il comma 2 disciplina la composizione del comitato stabilendo che esso sia costituito da:

a. un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri, che lo presiede;
b. un rappresentante del Ministero dell'istruzione e del merito;
c. un rappresentante del Ministero delle imprese e del made in Italy;
d. un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
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e. un rappresentante di ciascuna delle categorie di merito individuate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 2 che si esprime limitatamente alle candidature relative
alla categoria di appartenenza.

Il comma 3 disciplina la nomina dei componenti il comitato di selezione. Essi sono nominati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su designazione del Presidente del Consiglio dei ministri per il
rappresentante della presidenza del Consiglio dei ministri che assume anche il ruolo di presidente; gli altri
componenti sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su designazione del
Ministro rispettivamente competente per ciascuno dei rappresentanti del Ministero dell'istruzione e del
merito, delle imprese e del made in Italy, degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il ministero
dell'istruzione e del merito designa, altresì, un rappresentante di ciascuna delle categorie di merito che si
esprime limitatamente alle candidature relative alla categoria di appartenenza, come previsto dall'articolo 6,
comma 2, lett.e).

Il comma 4 prevede che ai componenti del comitato, che durano in carica tre anni, non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

L'articolo 7 disciplina la fase istruttoria. Ai sensi del comma 1 il comitato svolge un'istruttoria volta ad
accertare che i candidati in possesso dei requisiti elencati all'articolo 4 si siano resi singolarmente
benemeriti nel raggiungere livelli di eccellenza nell'esercizio della propria attività in una delle
categorie di merito stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma
2.

Il comma 2 stabilisce che l'istruttoria sia condotta con modalità che assicurino una valutazione
approfondita del livello di eccellenza dei candidati.

L'articolo 8 individua le ipotesi di revoca del premio. Il comma 1 prevede che incorre nella perdita del
premio l'insignito che se ne renda indegno.

Ai sensi del comma 2, la revoca del premio può essere proposta da ciascuno dei Ministri rappresentati
nel comitato. La proposta di revoca è presentata al comitato che, previa sommaria delibazione, la comunica
all'interessato. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, l'interessato ha diritto di
presentare per iscritto le proprie osservazioni.

Il comma 3 stabilisce che entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione delle osservazioni da
parte dell'interessato ovvero, in caso di mancata presentazione, dalla scadenza del termine di trenta giorni
cui al comma 2, il comitato decide sulla proposta di revoca del premio.

Il comma 4 prevede che la revoca del premio sia disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

L'articolo 9 reca le disposizioni transitorie. Il comma 1 prevede che in sede di prima applicazione, il
Presidente del Consiglio dei ministri, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto con il
quale è stabilito l'elenco delle distinte categorie di merito ai sensi dell'articolo 2, comma 2, conferisce il
premio per ciascuna delle categorie indicate dal decreto medesimo.

Il comma 2 dispone che gli insigniti del premio ai sensi del comma 1 costituiscono il comitato di
selezione di cui all'articolo 6 per il primo triennio di applicazione della presente legge.

L'articolo 10 reca le disposizioni finanziarie. Il comma 1 stabilisce che per l'attuazione delle
disposizioni concernenti: l'istituzione del premio "Formatore dell'anno", il conferimento del premio e la
decorazione è autorizzata la spesa di 2.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025.

Il comma 2 dispone che alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 2.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito
del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito.
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